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A Relazione del Segretariato permanente 

 

I Ministri degli Stati parte della Convenzione delle Alpi, nella dichiarazione approvata all’ODG 

12 “Anno internazionale della montagna” della VII Conferenza delle Alpi di Merano, si sono 

espressi esplicitamente a favore dell’apporto delle esperienze del processo alpino nel 

“Partenariato internazionale per lo sviluppo sostenibile nelle regioni montane” (Mountain 

Partnership), concordato al vertice mondiale per lo sviluppo sostenibile di Johannesburg e 

sviluppato al "Global Mountain Summit" di Bishkek/Kirgizistan. Le aree considerate prioritarie 

per la cooperazione sono le regioni montane dei Carpazi, del Caucaso e dell’Asia Centrale 

(Pamir, Tien Shan). L’VIII Conferenza delle Alpi di Garmisch, nel 2004, ha riaffermato tale 

intento, inserendo lo sviluppo dei partenariati montani quale elemento centrale di lungo 

termine nel Programma di lavoro pluriennale 2005-2010. La IX Conferenza delle Alpi di 

Alpbach ha poi esteso i campi di cooperazione della Convenzione delle Alpi alla regione 

balcanica e ha deciso di attuare una collaborazione particolarmente intensa con la 

Convenzione dei Carpazi.  

 

La presente relazione fornisce una panoramica dei partenariati montani della Convenzione 

delle Alpi nel periodo tra novembre 2006 e marzo 2009, comprende sia i progetti comuni sia 

le attività poste in essere dai singoli Stati alpini ed è stata redatta sulla base delle regolari 

relazioni del Segretariato permanente al Comitato permanente (documenti PC35/12, 

PC36/15, PC37/15 e PC38/17), nonché dei contributi scritti forniti in materia da Austria, 

Germania, Italia e Liechtenstein  (vedi Allegato 1).  

 

• Carpazi 

 

Nel periodo in esame si è sviluppata una collaborazione particolarmente intensa tra le Alpi e i 

Carpazi (vedi Allegato 2), sulla base del Memorandum of Understanding, sottoscritto il 13 

dicembre 2006 a Kiev, in occasione della prima Conferenza degli Stati parte della 

Convenzione dei Carpazi, dalla Presidenza francese della Conferenza delle Alpi e dal 

Segretariato permanente con i rappresentanti della Presidenza e del Segretariato ad interim 

della Convenzione dei Carpazi.  

 

La Presidenza della Conferenza delle Alpi e il Segretariato permanente, insieme a 

rappresentanti di Austria e Italia, hanno quindi preso parte anche alla seconda Conferenza 

dei Ministri della Convenzione dei Carpazi, tenutasi il 19 giugno 2008 a Bucarest. La 

Dichiarazione dei Ministri, approvata in questa occasione, rimanda ad un altro momento 
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saliente della cooperazione tra la Convenzione delle Alpi e la Convenzione dei Carpazi, cioè 

la sottoscrizione di un Memorandum of Understanding con la Convenzione sulla diversità 

biologica (CBD) da parte degli Stati che detengono la Presidenza e dei Segretariati delle tre 

Convenzioni, avvenuta il 29 maggio 2008 a Bonn alla IX Conferenza degli Stati parte della 

CBD (vedi Allegati 3 e 4).  

 

La presentazione delle attività svolte dalla Convenzione dei Carpazi in campo turistico, 

effettuata in occasione del convegno tematico della Presidenza sul tema del “turismo 

sostenibile“ abbinato alla 36a seduta del Comitato permanente di Bolzano da parte di una 

rappresentante della Repubblica Ceca che attualmente presiede il gruppo di lavoro “turismo” 

della Convenzione dei Carpazi, aveva lo scopo di approfondire i contatti istituzionali.  

 

Lo scambio di esperienze tra le due Convenzioni è proseguito nell’ambito di relative 

manifestazioni. Il 20 e 21 settembre 2007 a Budapest, ad un seminario sugli approcci allo 

sviluppo sostenibile delle aree montane in base all’esempio fornito dalle Convenzioni delle 

Alpi e dei Carpazi, organizzato dall’Accademia ungherese delle scienze, il Segretariato 

permanente ha presentato il quadro istituzionale e le attività in corso nelle Alpi. In un 

workshop regionale sulle energie rinnovabili nei Carpazi, organizzato il 6 e 7 maggio 2008 a 

Lviv in Ucraina dall’UNIDO e dalla Convenzione dei Carpazi, il Segretariato permanente ha 

illustrato le misure previste dal piano d’azione clima in campo energetico, la bozza del 

capitolo sull’energia idroelettrica della seconda Relazione sullo stato delle Alpi e le norme del 

Protocollo Energia. Infine, sono proseguiti i regolari contatti tra il Segretariato permanente 

della Convenzione delle Alpi e il Segretariato ad interim della Convenzione dei Carpazi. Un 

importante tema dei colloqui riguardava il rafforzamento della dimensione europea delle 

Convenzioni delle Alpi e dei Carpazi mediante una comune attività di lobbying per le zone 

montane nell’ambito dell’UE.  

 

I principali risultati del progetto Umbrella, coordinato dal Segretariato ad interim della 

Convenzione dei Carpazi e finanziato dall’Italia, con il supporto scientifico del REC per 

l’Europa centrale e orientale e dell’Accademia Europea di Bolzano, consistono in un manuale 

sulla Convenzione dei Carpazi e nelle sintesi nazionali dei quadri giuridici e istituzionali dei 

singoli Stati dei Carpazi. Queste sintesi sono state redatte nella lingua del paese e in inglese.   

 

Nel quadro del progetto INTERREG III B CADSES relativo ai Carpazi, conclusosi nell’ottobre 

2008, il quale mirava al consolidamento delle informazioni ambientali di base, allo sviluppo di 

strategie e strumenti politici e all’attuazione di attività pilota a favore dello sviluppo sostenibile 

dei Carpazi, si è proceduto alla raccolta di dati ambientali, archiviati poi in banche dati 
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accessibili al pubblico, nonché all’elaborazione di mappe e all’individuazione di elementi 

scientifici e istituzionali per l’istituzione di gruppi di lavoro incaricati di redigere i futuri 

protocolli della Convenzione dei Carpazi. L’Italia ha dato il proprio sostegno al progetto 

mediante la pubblicazione di una raccolta di documenti sulla Convenzione dei Carpazi, 

secondo il modello della “Collectio”, pubblicata sulla Convenzione delle Alpi, nonché 

organizzando una serie di incontri di esperti per lo scambio di esperienze.  

 

Dopo che la seconda Conferenza degli Stati parte della Convenzione dei Carpazi ha adottato 

il protocollo sulla biodiversità, la cooperazione nell’ambito della messa in rete delle aree 

protette rappresenta un elemento essenziale dei rapporti tra le Alpi e i Carpazi. La Task 

Force aree protette del Segretariato permanente, nel periodo in esame, ha quindi portato 

avanti con costanza la collaborazione con la rete delle aree protette dei Carpazi (CNPA). Si 

sono inoltre conclusi l’allestimento del sito Internet della CNPA 

(http://www.carpathianparks.org) con link alla Convenzione delle Alpi e alla Rete delle aree 

protette alpine e la preparazione dell’opuscolo informativo nelle sette lingue dei Carpazi e in 

inglese, comprensivo della nuova versione della mappa delle aree protette dei Carpazi. Gli 

strumenti per il lavoro di pubbliche relazioni e di informazione degli enti gestori delle aree 

protette, realizzati nell'ambito di questo progetto, cofinanziato da Francia, Germania, 

Principato di Monaco e dalla Fondazione tedesca Heidehof, saranno utilizzati da subito per 

tutte le ulteriori attività di cooperazione. La Task Force aree protette del Segretariato 

permanente ha inoltre elaborato proposte per un programma di lavoro della CNPA per il 

2009, per un piano di lavoro pluriennale per le aree protette dei Carpazi (2010 – 2015), per 

un documento strategico a medio termine e per un documento relativo agli elementi 

essenziali della cooperazione tra le aree protette delle Alpi e dei Carpazi, tutte presentate al 

Comitato di pilotaggio internazionale della CNPA. Infine, ha partecipato alla prima assemblea 

generale della CNPA, tenutasi il 23 e 24 settembre 2008 a Brasov, in Romania.  

 

Un’incentivazione delle attività di messa in rete delle aree protette è prevista da parte di 

Francia, Germania, Liechtenstein, del Principato di Monaco e della Fondazione Heidehof 

anche per il periodo 2009/2010, laddove il progetto già autorizzato per il 2009 si occupa del 

tema “Grandi predatori – strategie di gestione, ricerca e pubbliche relazioni attuate dalle aree 

protette”, di attualità sia per le Alpi che per i Carpazi.   

 

Una collaborazione a lungo termine tra le Alpi e i Carpazi è necessaria anche per migliorare 

le condizioni per la realizzazione di corridoi ecologici che consentano le migrazioni delle 

specie e lo scambio genetico. La cooperazione tra le aree protette delle due catene 

montuose europee garantisce così un importante contributo a una rete globale di aree 
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protette, come la intende la CBD. La realizzazione della rete ecologica nelle Alpi, attraverso 

l’armonizzazione dei dati geografici, l’analisi degli impedimenti fisici e giuridici e la messa a 

punto di una comune metodologia, rappresenta l’oggetto del progetto ECONNECT, 

cofinanziato dal Programma Spazio alpino dell’UE e programmato dal novembre 2007 al 

novembre 2011, al quale partecipano amministrazioni nazionali e regionali, aree protette, 

istituti scientifici e organizzazioni non governative internazionali di Austria, Francia, 

Germania, Italia, Liechtenstein e Svizzera. 

 

Si noti infine che il bilancio provvisorio delle attività di cooperazione, fatto il 4 dicembre 2008 

a Berlino in occasione di un incontro dei Presidenti dei Comitati internazionali di pilotaggio 

della Rete delle aree protette alpine e della CNPA con il Segretario di Stato tedesco Müller, 

ha dato esito positivo.  

 

• Asia centrale 

 

Nell’ambito del partenariato montano delle Alpi con l’Asia centrale, tenendo conto della 

situazione concreta delle regioni montane del Pamir e di Tien-Shan, è in corso l’allestimento, 

secondo il modello dell'associazione “Alleanza nelle Alpi”, di una rete di comuni che si 

dedicherà ai temi prioritari per lo sviluppo sostenibile a livello locale, come il suolo e la 

gestione delle risorse idriche, la salvaguardia delle risorse, la pastorizia e l’energia. Il 

complesso progetto sarà realizzato nel quadro del CAMP, il programma di partenariato 

montano con l’Asia centrale di lunga durata, attuato dalla Svizzera nelle aree montane del 

Kirghizistan, Tagikistan e Kazakistan in collaborazione con la Germania, il Liechtenstein, la 

CIPRA International e la Rete di comuni “Alleanza nelle Alpi”.  

 

Nel periodo di riferimento, l’impegno a favore dello sviluppo dell’Alleanza di comuni centro-

asiatica AGOCA è stato portato avanti dalla Germania che ne ha sostenuto finanziariamente 

l’annuale assemblea generale e il forum per lo sviluppo sostenibile nelle regioni montane 

dell’Asia centrale e dal Liechtenstein che ha realizzato insieme alla Germania alcuni progetti 

di miglioramento dell'efficienza energetica. Inoltre, il Liechtenstein, con il Ministero per la 

protezione della natura del Turkmenistan e l’Istituto di botanica ed ecologia del paesaggio 

dell’Università di Greifswald, ha promosso un master in materia di protezione della natura e 

del paesaggio.   

 

In conformità al mandato conferitogli dal 37° Comitato permanente, il Segretariato 

permanente ha inoltre stipulato con l’AGOCA un contratto di sovvenzione che stabilisce le 

modalità di cofinanziamento delle sue attività per l'anno 2008. I contributi di Austria, Francia, 



PC40/11 

 PC40_11_it.doc  

PARTENARIATI MONTANI 

6 

Germania, Liechtenstein, Slovenia e Svizzera hanno consentito di finanziare l’AGOCA nei 

settori del consolidamento istituzionale, dello scambio di informazioni ed esperienze e dei 

progetti transfrontalieri di sviluppo dei villaggi montani. Non appena in possesso della 

relazione conclusiva, che dovrà essere redatta entro il 30 aprile 2009, il Segretariato 

permanente riferirà al Comitato permanente in merito allo svolgimento delle attività 

cofinanziate e ne valuterà i risultati, nell’ottica delle indicazioni a lungo termine della 

Conferenza delle Alpi nel campo dei partenariati montani. Il primo bilancio provvisorio dei 

risultati conseguiti nell’ambito del miglioramento degli strumenti di gestione degli organi di 

autogoverno presenti nei villaggi appare molto promettente.  

 

La partecipazione del Presidente dell’AGOCA alla X Conferenza delle Alpi di Evian 

consentirà un ulteriore approfondimento dei contatti tra le Alpi e le aree montane dell’Asia 

centrale.  

 

• Caucaso 

 

Nell’ambito della decisione dell'VIII Conferenza delle Alpi di Garmisch, con cui si è stabilito di 

mettere a disposizione le esperienze del processo alpino per lo sviluppo di una Convenzione 

del Caucaso, il 15 e 16 novembre 2007 si è tenuto a Vaduz, su invito del Liechtenstein e 

dell’UNEP, un incontro di Ministri relativo al processo di cooperazione regionale nel 

Caucaso, in occasione del quale il Segretariato permanente ha presentato gli interventi a 

favore dello sviluppo sostenibile delle aree montane, realizzati dalla Convenzione delle Alpi, 

la sua struttura istituzionale e le attività in corso nelle Alpi. Nello statement conclusivo della 

conferenza, i Ministri si sono dichiarati a favore del rafforzamento dei partenariati per la 

protezione e lo sviluppo sostenibile del Caucaso (vedi allegato 5).   

 

Nel quadro del progetto “Sviluppo sostenibile delle regioni montane del Caucaso – Agenda 

21 locale” promosso dalla Germania e dal Liechtenstein e coordinato dai centri regionali 

ambientali del Caucaso del Sud (RECC) e della Russia (RREC), dal 2003 sono stati 

elaborati programmi di sviluppo per otto villaggi montani del Caucaso sul modello 

dell’Agenda 21 che, nel periodo in esame, sono stati attuati, con il sostegno finanziario di 

Liechtenstein e Germania e di due fondazioni del Liechtenstein, mediante 13 piccoli progetti, 

comprendenti ad esempio la costruzione di scuole e di un centro per i servizi medici di base, 

la realizzazione di un centro giovanile e l’impianto di un vigneto destinato a ripristinare la 

tradizione vinicola. Inoltre, il Liechtenstein ha fornito contributi determinanti per il 

rafforzamento del RECC. Parallelamente, con l’autorizzazione degli Stati caucasici, è iniziata 

la collaborazione di questi villaggi di Armenia, Azerbaigian, Georgia e Russia, nucleo di una 
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rete di comuni transfrontaliera del Caucaso, i cui rappresentanti, incontratisi il 6 agosto 2006 

a Chiora in Georgia, hanno deciso di costituire una rete transfrontaliera, ispirandosi alla Rete 

di comuni "Alleanza nelle Alpi". Nel secondo incontro, svoltosi il 7 e 8 giugno 2007 a Tiflis, 

sono state approvate la carta e la strategia di sviluppo dell’alleanza caucasica.  

 

Sulla base del mandato, conferito al Segretariato permanente nella 34a seduta del Comitato 

permanente di Alpbach, di sostenere nel Caucaso la costituzione di una rete transfrontaliera 

dei villaggi montani, è proseguito lo scambio di mail con il RECC. I lavori di preparazione del 

programma e del budget della conferenza costitutiva erano quasi ultimati all’epoca dello 

scoppio della guerra tra Georgia e Russia nell’agosto 2008, a seguito della quale il progetto 

ha subito una battuta d’arresto.  

 

Data la difficile situazione politica presente in quella regione, attualmente non appare 

possibile la costituzione ufficiale di una rete transfrontaliera dei villaggi montani nel Caucaso. 

Il Segretariato permanente continua tuttavia a ritenere che, con la cooperazione 

transfrontaliera a livello locale, si possa dare un contributo alla sicurezza e allo sviluppo 

sostenibile del Caucaso e pertanto propone agli organi competenti degli Stati del Caucaso e 

agli stessi villaggi interessati di verificare, tramite contatti con il RECC, se e con quali 

modalità, nell'attuale situazione politica, possa proseguire una collaborazione dei villaggi 

caucasici e si offre di riferire i risultati di tale verifica nella prossima seduta del Comitato 

permanente.   

 

• “Un ambiente per l’Europa” e i Balcani 

 

Dal 10 al 12 ottobre 2007, si è tenuta a Belgrado la 6a Conferenza dei Ministri “Un ambiente 

per l’Europa” dell’UN ECE. La Presidenza della Conferenza delle Alpi e il Segretariato 

permanente hanno partecipato alla formulazione del documento di categoria I presentato 

dall’UNEP e relativo a un possibile intervento dei Ministri sul tema “Cooperazione e ambito 

operativo per la protezione e lo sviluppo sostenibile delle zone montane in Europa” (vedi 

Allegato 6), il quale intende illustrare i progressi, compiuti negli ultimi anni nello sviluppo di 

partenariati montani nelle Alpi, nei Carpazi, nelle montagne dell’Europa sud-orientale, del 

Caucaso e dell’Asia centrale. Inoltre, la Presidenza e il Segretariato permanente hanno 

collaborato ad eventi collaterali organizzati dall’UNEP sul tema “strumenti legali dei 

partenariati montani”, nonché da Germania, Liechtenstein e Svizzera sulla cooperazione tra 

le Alpi, il Caucaso e l’Asia centrale a livello locale e regionale.   
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La Conferenza di Belgrado ha rappresentato una pietra miliare anche per il partenariato con i 

Balcani, in quanto i partecipanti hanno sottolineato l’importanza di una convenzione per la 

protezione e lo sviluppo sostenibile delle aree montane dell’Europa sud-orientale.    

 

• Ande 

 

L’Iniziativa delle Ande, nata nel 2004 a Cuzco, costituisce un processo di politica ambientale 

internazionale, volto a promuovere lo sviluppo sostenibile delle Ande. Attualmente, negli Stati 

aderenti, cioè Argentina, Bolivia, Colombia, Ecuador, Perù e Venezuela, è in atto la 

creazione di comitati nazionali per la protezione delle montagne, quale base istituzionale per 

le attività in materia. Interlocutore dell’Austria nel quadro dell’Iniziativa è il comitato montano 

argentino.  

 

L’Austria ha organizzato con questo comitato un seminario sul tema “Sostenibilità in 

montagna”, tenutosi il 9 maggio 2007 a Buenos Aires e l’11 maggio 2007 nella città andina di 

San Juan, nell’ambito del quale sono stati presentati esempi di promozione di piccole e 

medie imprese nelle regioni montane austriache.  

 

Il 6 e 7 luglio 2007, presso il Ministero degli Esteri italiano, ha avuto luogo, su iniziativa 

dell’ambasciata cilena a Roma, un seminario sul tema dei cambiamenti climatici e dei 

ghiacciai, al quale rappresentanti di governi, università e istituti di ricerca di Argentina, Cile, 

Francia, Germania, Italia, Norvegia, Regno Unito e Svizzera, insieme al Segretariato 

permanente, hanno elaborato raccomandazioni per l’analisi e il controllo dei ghiacciai nelle 

Ande, nelle Alpi, in Scandinavia e nell’Antartide.   

 

Su invito del governo argentino, il Segretariato permanente ha partecipato dal 5 al 7 

settembre 2007 ad un incontro dell’Iniziativa delle Ande a San Miguel de Tucumán, dove ha 

presentato le modalità di approccio allo sviluppo sostenibile della Convenzione delle Alpi. 

Scopo della manifestazione, alla quale il Segretariato permanente, d’intesa con l’UNEP, 

rappresentava anche la Convenzione dei Carpazi, era lo sviluppo di un ambito di 

cooperazione per la regione andina. I rappresentanti degli Stati aderenti all'Iniziativa delle 

Ande hanno approvato la dichiarazione di cui all’Allegato 7, nella quale si chiede alla 

Convenzione delle Alpi una collaborazione e uno scambio di esperienze nei campi 

d’intervento ritenuti prioritari dall’Iniziativa, riguardanti tra l’altro la salvaguardia della 

biodiversità e del patrimonio culturale, i cambiamenti climatici e i relativi effetti sulle aree 

montane, nonché argomenti trasversali come la formazione, la parità di trattamento, il lavoro 

in rete e la partecipazione. La richiesta di cooperazione è stata inoltre presentata da una 
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rappresentante argentina dell’Iniziativa delle Ande in occasione della 36a seduta del 

Comitato permanente a Bolzano. Poiché, in molti di questi campi, la Convenzione delle Alpi 

vanta un consistente patrimonio di esperienza e la cooperazione lascia presagire effetti 

positivi nella gestione di molti dei temi all’ordine del giorno della politica ambientale 

mondiale, il 36° Comitato permanente ha invitato il Segretariato permanente a manifestare 

all’Iniziativa delle Ande la disponibilità della Convenzione delle Alpi alla collaborazione e allo 

scambio di esperienze, incarico che lo stesso ha assolto con la lettera del 20 novembre 

2007. Questa procedura non implica attualmente alcun allargamento alle Ande dei campi 

prioritari di cooperazione della Convenzione delle Alpi.  

 

Ai fini dello scambio di esperienze nel campo dei pericoli naturali, l’Austria ha inoltre dato il 

proprio appoggio alla visita di un’esperta argentina, la quale ha partecipato al congresso 

internazionale Interprävent di Dornbirn dal 26 al 30 maggio 2008 e successivamente ha 

visionato alcuni progetti austriaci di costruzione di strutture di protezione contro le slavine e 

di regolazione dei torrenti.  

 

• Mountain Partnership 

 

Con il Segretariato della Mountain Partnership presso la FAO di Roma esistono regolari 

contatti. Il Segretariato permanente ha fornito un contributo scritto alla newsletter “Peak to 

Peak” relativa alla firma del Memorandum of Understanding tra la Convenzione dei Carpazi e 

la Convenzione delle Alpi e ha riferito regolarmente in merito ai progetti realizzati dalla 

Convenzione delle Alpi in qualità di membro della Mountain Partnership.  

 

Inoltre, il Segretariato permanente ha presentato all’Assemblea generale delle Nazioni Unite 

del luglio 2007 e del settembre 2008 una relazione sulle attività di cooperazione della 

Convenzione delle Alpi, specificando in particolare le iniziative intraprese nel quadro della 

Mountain Partnership.  

 

Il Ministero degli Esteri italiano e il Comitato Ev-K2-CNR, in collaborazione con l’ufficio 

dell’UNEP a Vienna in qualità di Segretariato ad interim della Convenzione dei Carpazi, 

l’EURAC di Bolzano e il Gruppo Amici della Montagna del Parlamento italiano, in occasione 

della 15a Conferenza della Commissione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile 

(CSD) tenutasi a New York il 9 maggio 2007, hanno organizzato un evento collaterale sul 

tema “Cambiamenti climatici e sviluppo sostenibile ad alta quota e in aree remote” che ha 

avuto una forte risonanza.  
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L’Italia ha inoltre presentato a un vasto pubblico i partenariati montani della Convenzione 

delle Alpi e la Mountain Partnership alla fiera “Alpi 365”, tenutasi a Torino dal 4 al 7 ottobre 

2007, e in una serie di manifestazioni successive.   

 

Va infine menzionato il regolare sostegno finanziario, garantito dall’Austria al Segretariato ad 

in interim della Convenzione dei Carpazi presso l’Ufficio europeo dell’UNEP di Vienna che 

funge anche da Focal point della Mountain Partnership per l’Europa.  

 

• Altre attività 

 

Grazie all'intermediazione della CIPRA Germania, un collaboratore del Ministero per 

l’agricoltura e la protezione della natura del Tagikistan ha svolto un tirocinio di un mese 

presso il Segretariato permanente, nell'ambito del quale si è occupato del trasferimento di 

know-how dalle Alpi al Pamir. Il tirocinio rientrava in un programma di formazione sullo 

sviluppo sostenibile delle regioni montane per dirigenti internazionali, eseguito dalla società 

InWEnt per conto del Ministero tedesco per la cooperazione e lo sviluppo economico. Inoltre, 

il 12 marzo 2008, a Feldafing nei pressi di Monaco di Baviera, il Segretariato permanente ha 

presentato ai 25 partecipanti al programma di formazione le attività della Convenzione delle 

Alpi nel campo dei partenariati montani.   

 

Sulla base della molteplice e talvolta intensa collaborazione degli operatori alpini con i loro 

partner, la proposta di decisione sottoposta dal Segretariato permanente alla Conferenza 

delle Alpi raccomanda il proseguimento dei partenariati montani nelle aree di cooperazione 

della Convenzione delle Alpi.  

 

B Proposta di decisione  

 

Il Comitato permanente   

 

1. prende atto della relazione del Segretariato permanente approvandola, 

 

2. invita il Segretariato permanente a verificare, entro la prossima seduta del 

Comitato permanente, se e con quali modalità, nell'attuale situazione politica, 

possa proseguire una collaborazione dei villaggi caucasici e a riferirgli i risultati di 

tale verifica,   
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3. raccomanda alla Conferenza delle Alpi la seguente decisione:  

 

“La Conferenza delle Alpi  

 

1. prende atto della relazione del Segretariato permanente approvandola, 

 

2. accoglie con favore lo sviluppo dei partenariati montani negli ambiti di 

cooperazione della Convenzione delle Alpi,  

 

3. invita le Parti contraenti e gli osservatori, nei limiti delle loro possibilità, a 

continuare a sostenere i partenariati montani, in termini sia di contenuti che di 

finanziamento, nelle aree di cooperazione della Convenzione delle Alpi, 

mediante attività comuni e contributi individuali.”  
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 First Meeting of the Conference of the Parties 

to the Framework Convention on the Protection 

and Sustainable Development of the 

Carpathians 

 

 

 

CARPATHIAN DECLARATION 

 

 

 
 

We, the Ministers and High Representatives of the seven Parties and Signatories to the 

Framework Convention on the Protection and Sustainable Development of the Carpathians 

(hereafter Carpathian Convention), the Czech Republic, the Republic of Hungary, the 

Republic of Poland, Romania, the Republic of Serbia, the Slovak Republic and Ukraine, 

gathering in Kyiv on 13 December 2006, for the First Meeting of the Conference of the 

Parties to the Carpathian Convention; 

 

Reaffirming the commitment to implement the Rio Declaration on Environment and 

Development,  the Johannesburg Declaration on Sustainable Development,  other 

internationally agreed development goals, including  the Millennium Development Goals as 

contained in the United Nations Millennium Declaration as the overall policy frameworks for 

sustainable development; 

 

Recalling the UN General Assembly resolutions proclaiming and celebrating the International 

Year of Mountains in 2002  drawing attention of governments, organisations and individuals 

to the particular role mountains play for biodiversity, wildlife and cultural heritage 

preservation, water and energy supply, providing benefits for a significant proportion of 

humanity, in both mountain and lowland areas; 

 

Appreciating the International Partnership for Sustainable Development in Mountain Regions 

(“Mountain Partnership”) as an important platform for cooperation and experience-sharing 

between mountain regions of the world; 

 

Underlining that the Carpathian Convention is an important instrument to enhance the 

protection and sustainable development of the Carpathian region, based on its exceptional 

natural and cultural heritage. 

 

 

Have expressed the following: 

 

Achievements 

 

We express our satisfaction with the entry into force of the Carpathian Convention on 4 

January 2006 and underline our commitment to faithfully implement the Carpathian 

Convention; 
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We note with satisfaction that the Carpathian Convention unites seven Carpathian countries in 

a unique partnership, providing a transnational framework for cooperation and multisectoral 

policy integration, an open forum for participation by stakeholders and the public, and a 

platform for developing and implementing transnational strategies, programmes and projects 

for protection and sustainable development; 

 

We recognize the important political support provided by the European Community and its 

Member States to the implementation of the Carpathian Convention through the EU 

INTERREG III B CADSES “Carpathian Project”. We furthermore appreciate the 

contribution of the other organizations and institutions to the implementation of the 

Carpathian Convention as reflected in the section on Cooperation and Partnerships; 

 

We appreciate the activities of the interim Secretariat provided by UNEP in Vienna in 

preparation of COP 1, and welcome its activities in the development and leading of the 

Carpathian Project; 

 

We underline the importance of the Carpathian Convention as an instrument to enhance the 

protection and sustainable development of the Carpathian region, based on its exceptional 

natural and cultural heritage of global importance. 

 

Challenges  

 

We are aware that the Carpathian region represents a unique and dynamic living environment, 

ecologically valuable and rich of cultural heritage, having enormous ecological and economic 

potential, but currently facing rapid environmental, social and political changes; 

 

We note with concern that unbalanced and spontaneous development patterns in the 

Carpathian region can lead to loss of traditional knowledge and values, livelihoods, and local 

practices; 

 

We emphasize that more environmentally-friendly practices and technologies will need to be 

implemented, along with appropriate policies to support the development of sustainable 

transport, organic farming, energy efficiency, renewable energy sources, sustainable forest 

management and sustainable tourism, creating new jobs in these sectors. Regional policy 

coherence and consistency between national policies are among the major prerequisites to 

achieve sustainability in the Carpathians; 

 

We are aware that the challenge is to preserve and valorise the region’s potential, specificity 

and uniqueness, while increasing its sustainability. This will require responsible actions, 

taking into account global, regional and trans-boundary contexts and linkages, in order to 

enhance both the Carpathian environment and human livelihoods; 

 

We underline that the process of enlargement of the European Union provides the opportunity 

to strengthen the environmental protection and sustainable development in the Carpathian 

region, through the application and implementation of EU policies, programmes and 

legislation. 

 

Cooperation and Partnerships  

 

We recall with appreciation that the Alpine States have actively supported the development of 

the Carpathian Convention, and welcome the signature of the Memorandum of Understanding 

for the cooperation between the Alpine Convention and the Carpathian Convention; 
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We express our gratitude to the Government of Austria for its support to the Carpathian 

Convention, notably by continuing to host and co-finance the Secretariat of the Carpathian 

Convention on an interim basis; 

 

We appreciate the continued support of the Italian Ministry of Environment, Land and Sea, 

and the efficient cooperation and partnership with UNEP, the European Academy EURAC in 

Bolzano, Italy, and the Regional Environmental Centre (REC);  

 

We appreciate the successful cooperation with the FAO (Food and Agriculture Organisation), 

which resulted in the assessments of the SARD-M (sustainable agriculture and rural 

development in mountains);  
 
We note with appreciation the contribution of the Carpathian Environmental Outlook (KEO), 

to develop a holistic, integrated and strategic environmental assessment of key issues in the 

Carpathian region for the implementation of the Carpathian Convention; 

 
We appreciate the efforts of the Visegrad Group countries (the Czech Republic, the Republic 

of Hungary, the Republic of Poland and the Slovak Republic) to foster the dialogue with the 

European Commission; 
 

We encourage full participation and involvement of the Carpathian communities in decision-

making and implementation of relevant development policies, in accordance with the Aarhus 

principles;   

 

We note that the experiences of cooperation of the “Alpine Space” reveal the need for long-

lasting commitment and structural support by the European Union, to fully benefit of the 

considerable potential of the mountains for regional development; 

 

We express our conviction that cooperation with and support from the European Community 

and its Member States will be crucial to the development of the “Carpathian Space”, as an 

area of economic, social and environmental progress and sustainability in the heart of Europe, 

building on the region’s advantages and potentials, and addressing the challenges of mountain 

regions in an innovative and coordinated manner; 

 

We invite the European Community to accede to the Carpathian Convention and also invite 

the European Community and its Member States to join the transnational platform of the 

Carpathian countries, and to continue to support the protection and sustainable development 

of the “Carpathian Space” through relevant instruments and programmes. 

 

 

 

 

 

Done in Kyiv, Ukraine, 13 December 2006 
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Second Meeting of the Conference of the Parties to the 

Framework Convention on the Protection and Sustainable 

Development of the Carpathians 

 

 

MINISTERIAL DECLARATION 
 

 

 

We, the Ministers and other Heads of Delegations responsible for environment of the Czech Republic, 

the Republic of Hungary, the Republic of Poland, Romania, the Republic of Serbia, the Slovak 

Republic and Ukraine, attending the high-level segment of the Second Meeting of the Conference of 

the Parties to the Framework Convention on the Protection and Sustainable Development of the 

Carpathians (hereafter Carpathian Convention), held in Bucharest, Romania on 19 June 2008; 

 

Recalling Resolution 62/196 of the General Assembly of the United Nations of 30 November 2007, 

which “notes with appreciation the Framework Convention on the Protection and Sustainable 

Development of the Carpathians, adopted and signed by the seven countries of the region to provide a 

framework for cooperation and multisectoral policy coordination, a platform for joint strategies for 

sustainable development and a forum for dialogue between all involved stakeholders”; 

 

Recalling also the Ministerial Declaration of the Belgrade Conference held in October 2007, which 

welcomed “the mountain partnerships within and between the Alps, the Carpathians, the South-

Eastern European mountain region, the Caucasus and the mountain regions of Central Asia”, 

recognized “the benefits from the existing legally binding instruments for the protection and 

sustainable development of the mountain regions like the Alpine and the Carpathian Convention”, 

welcomed “the initiative of South-Eastern European and Caucasian countries to develop such 

instruments”, and encouraged the Mountain Partnership “to promote and foster exchanges of 

experience and expertise with other mountain regions in the world”; 

 

Reaffirming the commitments made in the Carpathian Declaration and the decisions adopted at the 

First Meeting of the Conference of the Parties on 13 December 2006, in Kyiv, Ukraine; 

 

Have declared the following: 

 

We express our satisfaction with the ratification of the Carpathian Convention by all its seven 

Signatories;  

 

We welcome the progress achieved in the implementation of the Carpathian Convention; 

 

We take note of the important role of the Carpathian Convention as a coherent framework for 

transnational and cross-sectoral cooperation for the implementation of activities through out the 

Carpathian region; 

 

We acknowledge the role and contribution of the Carpathian Convention in the implementation of the 

relevant global and regional programmes; 

 

We stress the importance of participation and further involvement of the regional and local authorities 

as well as other stakeholders in the implementation of the Carpathian Convention; 

 



We highly welcome the adoption of the Protocol on Conservation and Sustainable Use of Biological 

and Landscape Diversity to the Carpathian Convention (hereinafter as the Biodiversity Protocol) and 

call for its ratification; 

 

We look forward to developing the Strategic Action Plan as an implementation tool for the 

Biodiversity Protocol; 

 

We appreciate the ongoing work on following protocols such as Protocol on Sustainable Forestry, 

Protocol on Sustainable Tourism and Protocol on Sustainable Transport and look forward to the 

finalization of these documents  in order to enable more efficient implementation of the Convention 

and achieve its main objectives; 

 

We welcome the development of a “Vision and Strategy for the Carpathian Area” as a strategic basis 

for the future sustainable development of the Carpathian region and other implementation strategies; 

 

We welcome the successful work of the Carpathian Wetland Initiative as a partnership established in 

the framework of the Carpathian and Ramsar Conventions; 

  

We note with appreciation the establishment of a regional platform for sustainable agriculture and 

rural development in the Carpathian region resulting of the fruitful cooperation with the FAO;  

 

We support the development of an Inventory of Carpathian Heritage as well as other practical 

activities in support of cultural heritage and traditional knowledge of the local people;   

 

We welcome the Carpathian renewable energy partnership and programme for a regional competence 

network established  in cooperation with UNIDO and the FAO, which should promote sustainable use 

and production of renewable energy while ensuring environmental sustainability; 

 

We recognize the important support provided by the EU INTERREG III B CADSES “Carpathian 

Project” for the achievement of this progress in the implementation of the convention’s goals; 

 

We underline the importance of continuing the structural support for the Carpathian region from the 

relevant European Union programmes, in particular the European Regional Development Fund, to 

support the follow-up projects prioritized in the  framework of the Carpathian Convention; 

 

We reiterate our call for the creation of a stand-alone “Carpathian Space” Programme of the European 

Regional Development Funds, following the successful example of the Alpine Space programme, 

supporting the general objectives of the Carpathian Convention, and request the interim Secretariat in 

cooperation with the EU Member States that are Parties to the Convention to undertake all necessary 

steps; 

 

We appreciate the activities of the interim Secretariat provided by UNEP in Vienna in servicing the 

Carpathian Convention and leading the Carpathian Project, and we call upon the interim Secretariat to 

further support the Convention’s implementation  by coordinating  follow-up activities and projects; 

 

We express our gratitude to the Government of Austria for its support to the Carpathian Convention, 

notably by continuing to host and co-finance the Secretariat of the Carpathian Convention on an 

interim basis; 

 

We appreciate the continued support of the Italian Ministry of Environment, Land and Sea, and the 

efficient cooperation and partnership with UNEP, the European Academy EURAC in Bolzano, Italy, 

and the Regional Environmental Centre (REC); 

 

We express our gratitude to Switzerland for its commitment to support the Carpathian Convention 

implementation as part of the Swiss Contribution for EU enlargement; 



We express our gratitude to ALPARC and the Task Force Protected Areas of the Alpine Convention 

for their support to the cooperation activities of the Carpathian Network of Protected Areas; 

 

We reiterate our invitation to the European Community to accede to the Carpathian Convention; 

 

We appreciate the signature of the Memorandum of Cooperation between the Alpine and Carpathian 

Conventions and the Convention on Biological Diversity, supporting the implementation of the CBD 

in the Carpathian region; 

 

We take note with concern of the impacts of climate change on mountainous areas and emphasize the 

need of a coordinated approach for coping with this global challenge within the Carpathian region; 

 

We express our satisfaction with the Carpathian Convention joining the Mountain Partnership and 

emphasize our readiness to experience-sharing with other mountains regions; 

 

We reaffirm our commitment to faithfully implement the Carpathian Convention; 

 

We express our gratitude to the Government of Romania for having hosted the Second Meeting of the 

Conference of the Parties to the Carpathian Convention.  

 

 

 

Done in Bucharest, Romania, 19 June 2008 
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Vaduz Ministerial Statement  
 

 

We, the Ministers and high-level representatives of the Governments of the countries of 

the Caucasus region: Republic of Armenia, Republic of Azerbaijan, Georgia, Islamic 

Republic of Iran, Russian Federation and Republic of Turkey, meeting in Vaduz, 

Liechtenstein at the invitation of the Ministry of Environmental Affairs, Land Use 

Planning, Agriculture and Forestry of Liechtenstein and the United Nations Environment 

Programme (UNEP):  

 

AWARE that the Caucasus region, which is one of the  unique mountainous ecosystems 

of Earth, rich with biological and landscape diversity and one of the ancient centres of 

civilization, constitutes a source of diverse ecosystems, species and genetic resources;  

 

RECOGNISING that this statement will not affect the sovereign rights of the countries 

and their related international policy; 

 

CONSIDERING the Caucasus region in terms of its geographic, environmental, 

economic and social potential;  

 

TAKING INTO ACCOUNT the different economic, social and environmental conditions 

in the countries;  

 

AIMING at improving the social and economic conditions and the quality of life of the 

inhabitants of the Caucasus region, as well as taking into account the strong linkages 

between mountain regions and the lowlands;  

 

EMPHASISING the need for encouraging public participation in sustainable 

development undertaken in the Caucasus region;  

 

TAKING INTO ACCOUNT relevant multilateral environmental agreements to which 

our Governments are parties; 

 

NOTING the work of the Environment and Security Initiative and the Mountain 

Partnership in participating countries; 

 

RECALLING the Declaration “Building Bridges to the Future” adopted in Belgrade 12 

October 2007 by Ministers of the region of the United Nations Economic Commission 

for Europe (UNECE); 

 

 

AIMING at the involvement of all Caucasus countries in the protection and sustainable 

development of the Caucasus region, drawing on the experience of UN agencies, 

interested countries and international organisations, as deemed appropriate by the 

concerned countries of the region; 

 

Have agreed to 

 

1. Invite the countries of the Caucasus region to strengthen partnerships, as appropriate, 

for the protection and sustainable development of the mountain regions of the 



Caucasus, taking into account generally recognised principles and norms of 

international law, 

 

2. Appreciate the work done by UNEP in mountain protection and sustainable 

development in the Caucasus region and encourage UNEP to continue to promote 

partnerships in this area, 

 

3. Welcome the sharing of experience with the Alpine and Carpathian Conventions, 

inter alia, within the Mountain Partnership, as appropriate, and call upon UN agencies 

and organisations to continue to support the efforts to this end, 

 

4. Appreciate the activities of the REC Caucasus, the Russian REC and the REC 

Turkey, as international NGOs, in support of the efforts of the Caucasus countries 

towards protection and sustainable development of the region and encourage them to 

continue their work, as deemed appropriate by the respective countries of the region, 

 

 

5. Express our gratitude to the Ministry of Environmental Affairs, Land Use Planning, 

Agriculture and Forestry of Liechtenstein for organizing this meeting of Ministers 

and high level-officials on strengthening partnerships for the protection and 

sustainable development of the Caucasus region, 

 

6. Welcome the offer of the Islamic Republic of Iran to host a next meeting and request 

UNEP to solicit the views of the Governments of the region, 

 

 

 

 

Vaduz, 16 November 2007 
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Executive Summary  

Following the discussions at the second meeting of the Working Group of Senior Officials 

(29–30 June 2006) regarding the agenda of the Sixth Ministerial Conference “Environment 

for Europe” to be held in Belgrade from 10 to 12 October 2007, the United Nations 

Environment Programme (UNEP) was invited to provide updates, as appropriate, on activities 

under the “Documents of Category I and II” in accordance with the framework for the agenda 

of the Conference. This Category I paper for the Conference is intended to report on the 

progress made in the cooperation for the protection and sustainable development of mountain 

regions in Europe.  

Consequently, the Conference is invited to take note of and welcome the progress made in the 

development of the Framework Convention on the Protection and Sustainable Development 

of the South-East European Mountain Region, and to express its support for the mountain 

partnerships within and between the Alps, the Carpathians, the Caucasus, and the mountain 

regions of Central Asia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I. INTRODUCTION 

1. The United Nations, in General Assembly resolution 53/24 of 19 November 1998, 

declared 2002 to be the International Year of Mountains (IYM), with the goal of raising 

international awareness about mountains, their global importance, the fragility of their resources, 

and the necessity of sustainable approaches to mountain development. Mountain initiatives build 

on the process initiated by the 1992 Earth Summit held in Rio de Janeiro, Brazil, the outcome of 

which, Agenda 21, highlights in its chapter 13 the urgency for action to achieve sustainable 

mountain development.  

2. The most detailed reference to and international mandate for the elaboration of regional 

mountain instruments is contained in the recently adopted Mountain Biodiversity Programme of 

Work of the Convention on Biological Diversity. The Programme of Work aims to establish 

“regional and transboundary collaboration and the establishment of cooperative agreements” on 

mountains. UNEP is one of the leading United Nations agencies supporting diverse mountain 

initiatives by providing its expertise, services and assistance for mountain regions worldwide, 

and plays a key role in promoting chapter 15 of Agenda 21, on “Conservation of biological 

diversity”. UNEP has initiated and/or facilitated negotiations for many multilateral 

environmental conventions, which address the major environmental issues of today, including 

agreements on protection and sustainable mountain development. 

II. MOUNTAIN PARTNERSHIP 

3. The Mountain Partnership, launched at the World Summit for Sustainable Development 

in 2002, is a broad alliance of countries, intergovernmental organizations and major groups 

working towards improving the lives of mountain people and protecting mountain environments 
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around the world. Its Secretariat is hosted by the Food and Agriculture Organization of the 

United Nations (FAO) in Rome, with the participation of UNEP. The First Global Meeting of the 

Partnership, held in Merano, Italy, in October 2003, was a landmark event, presenting the 

Partners with a unique opportunity to exchange views, to compare practices; to identify common 

needs, priorities and concerns; and to explore key issues related to the structure, membership and 

governance of the Partnership. Countries in Central and Eastern Europe as well as in Central 

Asia have taken this opportunity to propose initiatives for the protection and sustainable 

management of major transboundary mountain ranges in Europe and Central Asia. The Second 

Global Meeting of the Mountain Partnership held in Cusco, Peru, in 2004, reconfirmed the 

initiatives directed towards making mountain challenges a priority issue of attention at the 

international level. 

4. Adopted in 1991, the Alpine Convention brought together all the Alpine countries and the 

European Community to collaborate on mountain development and protection, and has provided 

much inspiration in this regard, particularly in Europe, Asia, Latin America and Africa. 

Accordingly, in IYM 2002, UNEP assisted in launching a European mountain initiative aimed at 

facilitating partnerships and increasing cooperation between and among Governments and 

stakeholders of various regions, for the protection and sustainable management of transboundary 

mountain ranges. 

III. ALPINE CONVENTION 

5. The Alpine Convention, which entered into force in 1995, was the first regional 

convention created worldwide for the protection and sustainable development of a mountain 

region. Under this framework convention, eight protocols have been negotiated and adopted on a 

broad range of issues, including nature protection and landscape conservation, mountain 

agriculture, spatial planning and sustainable development, transport, mountain forests, energy, 

soil protection and tourism, as well as a special protocol on dispute settlement. All these 

protocols entered into force in December 2002. Since the seventh meeting of the Alpine 

Conference, the Contracting Parties have supported the establishment of mountain partnerships. 

At their eighth meeting in 2004, they decided both to include the development of mountain 

partnerships in their multi-annual work programme for 2005–2010 and to join the Mountain 

Partnership. The latter decision took effect in January 2006. 

6. During the ninth meeting of the Alpine Conference held in November 2006 in Alpbach, 

Austria, the priority cooperation areas of the mountain partnership activities performed by the 

Alpine Convention – for instance, the Carpathians, the Caucasus and Central Asia – were 

extended to the Balkans, and a declaration was adopted in which the Alpine States and observers 

from various mountain regions of the world expressed their desire to support cooperation 

between mountain regions. The declaration takes “note with appreciation” of the partnerships 

formed and to be developed between the Alpine States and the countries of the Carpathians, 

Balkans, the Caucasus and Central Asia “to pass on the manifold experiences made in the Alpine 

process to other mountain regions”. It also notes with appreciation “the commitment of the 

Alpine States in the implementation of the Local Agenda 21 project … aiming at establishing a 

transboundary alliance of mountain communities in the Caucasus”.  
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7. Recognizing the fact that climate change poses one of the greatest threats to the mountain 

ecosystems of the Alps, the ninth Alpine Conference adopted a declaration on climate change in 

the Alps and, to promote implementation of the declaration, requested the Alpine Convention’s 

Standing Committee to produce an action plan containing recommendations for activities 

specific to the Alpine region in time for the tenth Alpine Conference, to be held in 2008.  

8. During the first meeting of the Conference of the Parties to the Framework Convention 

on the Protection and Sustainable Development of the Carpathians (Carpathian Convention), 

held in Kiev on 13 December 2006, a Memorandum of Understanding with the Alpine 

Convention was signed to facilitate the long-term cooperation of the two sister Conventions. 

Collaboration is foreseen in all areas of environmental protection and sustainable development 

covered by the Conventions, and in particular in the subject areas of the protocols to the Alpine 

Convention and the provisions of the Carpathian Convention. 

IV. CARPATHIAN CONVENTION 

9. In 2001, UNEP was requested by the Government of Ukraine to service a regional 

cooperation process for the protection and sustainable development of the Carpathians, a major 

transboundary mountain range shared by seven countries in Central and Eastern Europe (the 

Czech Republic, Hungary, Poland, Romania, Serbia, the Slovak Republic and Ukraine). In 2002, 

an Alpine-Carpathian partnership was initiated by the Ministry of the Environment and Territory 

of Italy. At the Fifth Ministerial Conference “Environment for Europe”, held in Kiev in May 

2003, the Carpathian countries adopted the Carpathian Convention. Since its establishment, 

Austria has continuously hosted and supported the Interim Secretariat of the Carpathian 

Convention provided by UNEP in Vienna. France, Germany and Monaco have provided 

continuous support for the establishment of a network of protected areas in the Carpathians 

through concrete projects.  

10. The Carpathian Convention entered into force on 4 January 2006. Its first meeting of the 

Conference of the Parties was held from 11 to 13 December 2006 in Kiev. The meeting adopted 

the Convention’s Programme of Work for 2006–2008. This ambitious Programme, facilitates the 

practical implementation of the Convention, including benefits to the health and well-being of 

the environment and local communities of the Carpathians.  

11.  The Conference established the Carpathian Convention Implementation Committee as 

the Subsidiary Body of the Convention. The Committee will oversee the activities of the six 

newly established Working Groups, co-financed by the European Union’s INTERREG IIIB1 

CADSES2 “Carpathian Project”, on the conservation and sustainable use of biological and 

landscape diversity; cultural heritage and traditional knowledge; sustainable agriculture, rural 

development and forestry; sustainable industry, energy, transport and infrastructure; sustainable 

 
1 Interreg IIIB is a European Community initiative which aims to stimulate transnational cooperation in the EU 

between 2000-06.  
2 Central, Adriatic, Danubian and South-Eastern European Space (CADSES). 
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tourism; and spatial planning. Starting the development of protocols, a first Protocol on the 

Conservation of Biological and Landscape Diversity is being negotiated. 

12. Finally, the Conference adopted a decision inviting the European Community to accede 

to the Carpathian Convention.   

V. SOUTH-EASTERN EUROPE 

13. Significant steps towards closer cooperation in the South-Eastern Europe (SEE) region 

are being made with the support of the Mountain Partnership. UNEP was requested by the 

Ministry of the Environment and Physical Planning of The former Yugoslav Republic of 

Macedonia to support and service a regional cooperation process, aimed at addressing the need 

for sustainable mountain development in SEE. 

14.  After a series of preparatory workshops, including discussions at the Cusco Conference 

in 2004, the meeting, “Sharing the Experience – Capacity-Building for the Protection and 

Sustainable Development of Mountain Regions in South East Europe”, was organized by UNEP 

and supported by the Italian Ministry for the Environment, Land and Sea. The meeting took 

place on 12 and 13 December 2005 in Bolzano, Italy, with the technical and scientific support of 

the European Academy in Bolzano (EURAC) and the cooperation of the Balkan Foundation for 

Sustainable Development (BFSD). At the meeting, experts and government representatives from 

the SEE countries were extensively briefed about the collaborative arrangements and activities in 

the Alpine and Carpathian regions, and subsequently expressed the wish for a formal subregional 

process, leading to closer cooperation in the SEE region. 

15. Consequently, the Ministry of Environment and Physical Planning of The former 

Yugoslav Republic of Macedonia hosted the intergovernmental consultation on the “Cooperation 

for the Protection and Sustainable Development of Mountain Regions in South-East Europe”, in 

Pelister, The former Yugoslav Republic of Macedonia, on 12 and 13 May 2006. The meeting 

reviewed a study conducted by the BFSD, the “Assessment on the current situation and needs of 

cooperation on the protection and sustainable development of mountain regions/areas in South-

Eastern Europe (Balkans)”, expressed its support for developing a legal framework for 

cooperation in SEE, and recommended that a draft text of a legal instrument be prepared for 

negotiation. 

16. Supported by Italy and in collaboration with the Regional Environmental Center for 

Central and Eastern Europe (REC-CEE), a partner of UNEP in the Environment and Security 

Initiative (ENVSEC) and a contributor to many aspects of its work, a third meeting was 

organized at  EURAC in Bolzano on 3 and 4 November 2006. The meeting completed an expert 

reading of the draft convention text and suggested that all SEE countries join in a negotiation 

process. Consultations are under way to organize a next negotiation meeting in the region, with a 

view to advancing the agreement and conclusion of the proposed framework convention.  

17. The 2007 Belgrade Conference is expected to be a landmark event for facilitating and 

launching the formal process of cooperation for the protection and sustainable development of 

mountain regions in SEE.  
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VI. CAUCASUS 

18. In June 2001, in the context of the preparations of the IYM, Armenia, Georgia and the 

Russian Federation gathered in Yerevan to discuss the possibility of a legal instrument for the 

protection of the mountain ecosystems in the Caucasus. Underlining the principle of integrity of 

the Caucasian region in terms of its geographical, ecological and social dimensions, as a basic 

principle, they requested UNEP to continue to provide assistance. It was further agreed to engage 

the REC for the Caucasus (RECC) to raise public awareness of the initiative and WWF Caucasus 

to provide technical know-how.  

19. In July 2003 the RECC organized a conference, “Sustainable Development of 

Mountainous Regions of the Caucasus”, which was attended by governmental authorities, non-

governmental organizations (NGOs), and scientific experts from Armenia, Azerbaijan, Georgia, 

the Russian Federation and Turkey. The conference concluded that “the solution of the existing 

environmental problems and the addressing of the challenges related to the rational use of natural 

resources are only possible subject to the intersectoral, interregional and interstate cooperation, 

which could serve as the basis for drafting in the future the Caucasus Convention, as a guarantor 

of the social, economic and environmental security of the mountainous regions of the Caucasus”. 

20. Supported by Italy and serviced by UNEP, representatives of the Ministries for the 

Environment and Ministries for Foreign Affairs of Azerbaijan, Georgia, Islamic Republic of 

Iran, the Russian Federation and Turkey (Armenia was unable to attend because of technical 

problems) met at EURAC in Bolzano in December 2005, and were briefed on the collaboration 

and work under the Alpine and Carpathian Conventions. Reconfirming “the principle of integrity 

of the Caucasian eco-region in terms of its geographical, environmental, economic and social 

dimensions”, the participants resolved that they were “aiming at involvement of all Caucasian 

countries, other interested countries and international organizations in cooperation processes for 

development of a legal instrument on sustainable development, with special emphasis on 

sustainable land use and protection of the Caucasian mountainous ecosystems”. 

21. Consultations are under way to arrange a high-level meeting between the six Caucasus 

States, at which the formal commitment to the commencement of the process is to be given. At 

the same time, the meeting will take stock of existing initiatives and programmes in the region 

such as the Alliance of Mountain Communities of the Caucasus and the Council for the 

Conservation of Biodiversity and Sustainable Resource Use, as well as activities under the South 

Caucasus Water Program and other initiatives involving the Governments and NGOs such as the 

RECC and WWF. Supported by a number of intergovernmental organizations and donor 

countries, including the Alpine Convention, Germany, Liechtenstein and the United States, the 

meeting will aim to create the basis for the development of a framework agreement for the 

protection and sustainable development of the mountain regions in the Caucasus.  
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VII. CENTRAL ASIA 

22. The degradation of mountain ecosystems is considered a serious problem in the Central 

Asian region, one accompanied by population growth, a rise in unemployment and poverty, the 

lack of energy resources, unsatisfactory infrastructure, and other economic and social problems. 

The vital necessity of cooperation and coordination of the activities of the Central Asian 

countries for the conservation of the mountain ecosystems at regional level has been recognized 

by all stakeholders. The Working Group of Central Asian Countries’ Senior Officials in 

cooperation with the Central Asian REC (CAREC) has submitted a Category I document to the 

Belgrade Conference on the “Central Asian Initiative on Sustainable Development: Progress and 

Prospects”, making ample reference to the issue of mountain protection and sustainable 

development, as well as to various joint activities with partners in other mountain regions of the 

world.  

23. Following the initiative of the Government of Kyrgyzstan, the Global Mountain Summit 

took place in Bishkek, crowning the International Year of the Mountains 2002. As the facilitator 

of the first Global Mountain Summit, Central Asia is particularly committed to resolve the 

problems it faces in the area of sustainable development of mountain regions with a focus on 

halting the degradation of mountain ecosystems, as one of the results of global climate change 

and increasing human-induced pressure. The Central Asian countries are further adamant to 

increase the level of public awareness of the importance of sustainable development of mountain 

regions and to disseminate their experiences and knowledge about caring for vulnerable 

mountain ecosystems. The Interstate Commission on Sustainable Development for Central Asian 

countries has taken the decision to establish the Central Asian Mountain Centre, which will be 

located in Kyrgyzstan, and to address the donor community on issues that can be resolved only 

with the help of the international community. 

24. Another example of successful mountain cooperation is the Central Asian Mountain 

Partnership (CAMP) programme, which promotes sustainable mountain development by 

encouraging the sustainable use of resources, product development and marketing, village 

development, and policy dialogue among different stakeholders in Kyrgyzstan, Tajikistan, and 

Kazakhstan. CAMP is financed by the Swiss Agency for Development and Cooperation. In 

November 2005 representatives of mountain villages of the Alps, the Altai, the Carpathians, the 

Caucasus and Central Asia met in Bishkek on the occasion of a conference on the role of local 

governance in sustainable development organized by CAMP and financed by the Contracting 

Parties of the Alpine Convention, which gave considerable impetus to the replication of the 

process in other mountain regions.  

VIII. OTHER MOUNTAIN REGIONS  

25. Within the framework of the global Mountain Partnership, and in close consultation with 

its partners in FAO and the Mountain Forum, which facilitates global communication and 

information exchange on mountain issues, UNEP is sharing its experience on the Carpathian 

Convention with other mountain regions such as the Andes and the Hindu Kush-Karakoram-

Himalaya (including the cooperation with the International Centre for Integrated Mountain 

Development (ICIMOD)).  
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IX. SUGGESTIONS FOR THE WAY FORWARD 

26.  Sustainable mountain development can be advanced considerably through regional and 

subregional initiatives, cooperation and actions. The Alpine region offers a wealth of experience 

in the field of sustainable development as well as many knowledge repositories of mountain-

related information, which are increasingly made available to interested mountain stakeholders. 

Innovative regional and local development approaches are now being implemented in the 

Carpathians with European Union structural funds supporting the Carpathian mountain range 

cooperation, which can provide food for thought and the sharing of experience with other 

mountain regions such as in SEE, Caucasus or Central Asia. The Mountain Partnership offers a 

promising international platform for interlinking this experience with other mountain regions in 

the world. 

27.  In order to be successful and achieve lasting results, collaboration among mountain 

regions must address a great variety of interlinked areas: agriculture and forestry, energy and 

transport, landscape planning and water basin management, and sustainable tourism and 

biodiversity protection. Joint action in mountain regions will also directly contribute to the 

implementation of the Convention on Biological Diversity and its programme of work on 

mountains; assist in the achievement of the 2010 target to halt the loss of biological diversity of 

the Pan European Ecological and Landscape Diversity Strategy (PEBLDS); as well as support 

European nature conservation policies in mountain ecosystems. 

28. Collaborative arrangements such as the Alpine and Carpathian Conventions have proven 

themselves to be useful approaches and powerful incentives for mountain-related action and 

support.  It is hoped that negotiations on framework conventions on the Protection and 

Sustainable Development of the SEE and Caucasus mountain regions will advance, and that they 

will receive the necessary backing and support from all partners involved.  

The Sixth Ministerial Conference “Environment for Europe”, to be held in Belgrade from 10 to 

12 October 2007, is invited to take note of, welcome and support the mountain partnerships 

within and between the Alps, the Carpathians, the South-East European Mountain Region, the 

Caucasus, and the mountain regions of Central Asia, including the development of framework 

instruments for the protection and sustainable development of the South-East European and 

Caucasus mountain regions; to encourage the international Mountain Partnership to promote and 

foster exchanges of experience and expertise with other mountain regions in the world; and to 

call upon donors and the international community to continue to support and service mountain 

partnerships and initiatives in Europe and other parts of the world. 
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